
Truffa a 88enne,rubati 600 euro
Si fingono forze dell’ordine.«Stiamo inseguendo un uomo»
CASTELSANGIOVANNI - Hanno detto
di essere impegnati nell’insegui-
mento di un malvivente e di a-
verlo appena visto entrare in ca-
sa sua. Con questa scusa due
sconosciuti, che si sono presen-
tati come appartenenti alle forze
dell’ordine in borghese, sono
riusciti a farsi aprire da una
88enne di Castelsangiovanni e,

una volta dentro, a rubarle 600
euro. L’odioso episodio - assai si-
mile a un caso accaduto martedì
mattina a Piacenza e con prota-
gonisti due finti vigili - si è veri-
ficato martedì sera in un’abita-
zione del centro storico, non
lontano da piazza XX Settembre.
I due, entrambi italiani, d’età
compresa tra i 30 e i 40 anni e ve-

stiti in modo elegante, hanno
suonato al campanello della
pensionata attorno alle 20. Con
la scusa di essere appartenenti
alle forze dell’ordine in borghe-
se impegnati nell’inseguimento
di un malvivente appena in-
trufolatosi in casa, sono riusciti a
convincere la pensionata a farli
entrare. Una volta dentro, uno di

loro ha parlato con la donna
mentre l’altro ha perlustrato la
casa. Poi se ne sono andati sen-
za dar adito a sospetti. Ieri mat-
tina, però, quando ha scoperto
l’assenza dei soldi dal cassetto di
un mobile della camera da letto,
la pensionata ha capito l’ingan-
no e ha dato l’allarme chiaman-
do i carabinieri. Un episodio a-
nalogo risale a martedì mattina
in viale Patrioti a Piacenza: una
pensionata era stata derubata di
400 euro da due finti vigili urba-
ni - due 30enni - entrati con la
scusa di spiegare come funziona
la raccolta differenziata.CASTELLO - La truffa è avvenuta in un’abitazione poco distante dalla piazza (f.Bersani)

CASTELSANGIOVANNI - Richieste di
aiuto per ustioni dovute a espo-
sizioni “selvagge” al sole, rea-
zioni allergiche a punture di in-
setto e qualche caso, per ora
pochi, di persone che chiedono
aiuto per malesseri dovuti al
caldo. Sono le situazioni con
cui con maggiore frequenza si
trovano a dover fare i conti gli
operatori del pronto soccorso
di Castelsangiovanni che di
questi tempi si preparano ad af-
frontare eventuali criticità do-
vute al caldo «anche se – avver-
te la responsabile dottoressa
Cristina Maestri – al momento
non abbiamo ancora registrato
situazioni di emergenza legate
direttamente al caldo che fino
ad oggi è stato tutto sommato
sopportabile. Abbiamo regi-
strato qualche caso di persona

disidrata, magari perché in cu-
ra con farmaci particolari, ma
patologie legate al caldo per
fortuna ancora no».

«In vista dell’arrivo di periodi
particolarmente afosi – prose-
gue la responsabile che lavora
affiancata da un’équipe di altri
cinque medici più lo staff infer-
mieristico – i consigli che si
possono dare sono sempre gli
stessi: mangiare tanta frutta e
verdura, bere acqua eccetto per
le persone che soffrono di pa-
tologie specifiche per cui non
possono introdurre liquidi ed e-
vitare di esporsi al sole o fare la-
vori pesanti in ore critiche».

Tra le richieste di accesso al
pronto soccorso di Castelsan-
giovanni molte sono di turisti.
«Ci sono tante persone che tra-
scorrono il fine settimana o le

vancanze in vallata – spiega la
responsabile che da un anno e
mezzo lavora nel presidio ca-
stellano, dopo aver lavorato per
undici anni al pronto soccorso
e medicina d’urgenza dell’o-
spedale di Piacenza – e non a-
vendo qui il loro medico di fi-
ducia si rivolgono a noi». Tra gli
altri casi con cui spesso in esta-
te si trovano a dover fare i con-

ti gli operatori del pronto soc-
corso vi sono quelli legati all’e-
sposizione al sole. «Capita spes-
so – dice sempre la responsabi-
le Cristina Maestri – che si pre-
sentino persone con la pelle
scottata dal sole che trattiamo
come vere e proprie ustioni».
Sale in estate anche il rischio di
reazioni allergiche dovute a
punture d’insetto. «Di recente

abbiamo avuto un caso sospet-
to di puntura da chikungaya,
ma per fortuna dopo le analisi
dell’ufficio di igiene è stato sta-
bilito che non si trattava di
quell’insetto. Per il resto – pro-
segue – anche in questi caso è
opportuno usare prodotti re-
pellenti, soprattutto per i bam-
bini che è consigliabile non
portare in zone a rischio vicino
a ristagni di acqua che possono
essere l’habitat di insetti come
la zanzara tigre. Le persone che
sanno di essere allergiche gene-
ralmente sanno cosa fare in ca-
so di puntura, mentre per chi
non lo sa occorre rivolgersi al
pronto soccorso ogni volta si
manifestino fenomeni come
difficoltà respiratorie o gonfio-
ri diffusi». L’équipe del pronto
soccorso di Castelsangiovanni
è composta, oltreché dalla re-
sponsabile Cristina Maestri,
anche dai medici Enrico Vaja-
na, Paolo Ravelli, Paola Gior-
giutti, Roberto Marchesi e
Massimiliano Simoni che la-
vorano affiancati dallo staff in-
fermieristico.

Mariangela Milani

Pronto soccorso,sole 
e insetti i nemici dell’estate
Le richieste d’aiuto più frequenti riguardano ustioni e
reazioni allergiche da punture. Tra i pazienti parecchi turisti

La responsabile Cristina
Maestri (seconda da destra)
con medici e infermieri del
pronto soccorso (f.Bersani)

▼AZIENDA USL

Ospedale, parte
il piano estivo
PIACENZA - E’ pronto il piano
estivo delle attività degli o-
spedali di Castelsangiovan-
ni Piacenza e Fiorenzuola. Si
tratta del documento che o-
gni anno con l’arrivo dell’e-
state viene stilato dall’azien-
da Ausl per programmare
l’attività all’interno dei di-
versi presidi ospedalieri da
giugno e fino al mese di set-
tembre. Il programma viene
stilato in vista sia della ridu-
zione del personale interno
ai presidi ospedalieri, che
come sempre avviene du-
rante i mesi estivi si alterna
durante i periodi di ferie, che
anche in vista del minor nu-
mero di ricoveri che solita-
mente vengono registrati
durante i mesi estivi.

A Castello, come già anti-
cipato, vengono accorpati i
posti letto dei reparti di chi-
rurgia e ortopedia. Que-
st’anno in pratica la chirur-
gia, che si trova al primo pia-
no, scende al piano terra e fi-
no al mese di settembre
verrà ospitata all’interno del
reparto di ortopedia. In tut-
to verranno comunque ga-
rantiti per i due reparti un
totale di 24 posti letto a di-
sposizione dei ricoverati.

Una volta accorparti i due
reparti, potranno partire i
lavori di sistemazione della
chirurgia dove verrà rifatto
tutto il pavimento del corri-
doio centrale. Questo dopo
che, già un paio di anni fa,
era stato realizzato l’im-
pianto di condizionamento
centralizzato.

m.m.

■ Grande cordoglio in tutta la
Valtidone per l’improvvisa
scomparsa dell’imprenditore
Enrico Daturi, stroncato da un
malore che non gli ha lasciato
scampo. La notizia del decesso
ieri è rimbalzata immediata-
mente, soprattutto tra Borgono-
vo, Ziano e Castelsangiovanni
dove l’uomo era molto cono-
sciuto. Ammutoliti gli amici del
bar Ideal di piazza De Cristoforis
a Borgonovo che con lui scher-
zavano tutti i giorni.

Attaccatissimo al lavoro, Da-
turi appartiene a una famiglia
da sempre legata alla coltivazio-
ne della terra. Alle attività nell’a-
zienda agricola in località Mula
di Vicobarone, di cui si occupa-
va in particolare il fratello Mas-
simo, si era affiancata quella del
commercio all’ingrosso di pro-
dotti ortofrutticoli. La sede del-
la “Daturi srl” si trova nella zona
artigianale in località Ca’ Verde
di Borgonovo, ai bordi della pro-
vinciale 412 in direzione di Ca-
stelsangiovanni, ma esiste an-

che un magazzino a Pompone-
sco, nel Mantovano, nella zona
del melone tipico. La scomparsa
dell’imprenditore ha suscitato
molta commozione, anche per-
ché Enrico Daturi aveva sola-
mente 46 anni. In tanti hanno

voluto stringersi attorno ai fami-
liari, colpiti così duramente da
questo lutto. Daturi lascia la mo-
glie Monica, i figli Simone e Da-
vide - insieme abitavano in via
Pesatori e Borgonovo -, la mam-
ma Gian Piera ed il fratello Mas-

simo. Il padre Luigi era scom-
parso una quindicina d’anni fa.
La salma si trova nelle camere
mortuarie dell’ospedale di Pia-
cenza. I funerali si terranno sa-
bato mattina, alle 10, nella chie-
sa di Vicobarone, il suo paese

d’originie, nel cui cimitero la sal-
ma sarà tumulata. Questa sera e
domani sera (ore 20.30) il rosa-
rio sarà recitato nella casa di via
Badenigo, dove il viavai di pa-
renti, amici e conoscenti ieri è
proseguito sino a tarda ora.

VICOBARONE - Enrico Daturi stroncato da malore a 46 anni.Gestiva un’azienda a Cà Verde.Sabato i funerali

Addio all’imprenditore della frutta

EDOARDO CASSINELLI FESTEGGIATO IERI ALL’ALBESANI

Cappello alpino in regalo al nonnino
di cent’anni che gioca ancora a carte

ALLA CERIMONIA RELIGIOSE DI TUTTO IL MONDO

Oggi una lapide davanti alla casa
di suor Maria e suor Giustina
CASTELSANGIOVANNI - Verrà sco-
perta stamattina a Castelsan-
giovanni la targa in ricordo
delle sorelle Schiapparoli. A
suor Giustina e suor Maria,
nate a Castelsangiovanni e
fondatrici nei primi decenni
dell’800 della congregazione
delle Suore Benedettine della
Divina Provvidenza, le auto-
rità cittadine hanno deciso di
intitolare una targa comme-
morativa che questa mattina
sarà scoperta sulla facciata
della casa dove sono nate, al
civico 25 di corso Matteotti. La
scopertura della targa avverrà
al termine della celebrazione
della messa in programma per
le 10 in chiesa maggiore. Per
l’occasione è prevista la pre-
senza di una delegazione di
suore benedettine in arrivo da

tutta Italia e da diverse parti
del mondo (Albania, Africa,
Romania, Bolivia e Brasile) a
Castello per visitare i luoghi
d’infanzia delle fondatrici, o-
ra proclamate serve di Dio.
Dopo il pranzo, verso le 14,30,
la comitiva visiterà la via dedi-
cata alle sorelle Schiapparoli e
concluderà il suo tour a Chi-
gnolo Po, paese natale dei ge-
nitori delle due suore. Nate
Castelsangiovanni, le due so-
relle si trasferirono a Voghera
dove si dedicarono all’inse-
gnamento nelle scuole e al-
l’assistenza delle bambine
abbandonate. La congrega-
zione da loro fondata presta
la sua opera in quattro conti-
nenti in orfanatrofi, ospedali
e case di riposo.

m.m.

CASTELSANGIOVANNI - Ha ta-
gliato ieri il traguardo dei
cento anni di vita il signor E-
doardo Cassinelli, che per
l’occasione è stato festeggia-
to all’interno dell’istituto Al-
besani di corso Matteotti a
Castelsangiovanni, dove è o-
spite da qualche anno. Per lui
è stata organizzata una gran-
de festa di compleanno cui
hanno partecipato parenti e
amici, operatori della strut-
tura e autorità locali tra cui i
sindaci di Castelsangiovanni,
Carlo Capelli, e di Borgono-
vo, Domenico Francesconi.
L’arzillo centenario è infatti
orginario di Borgonovo, il
paese dove è nato il 16 luglio
di cento anni fa e dove ha
sempre vissuto. Tra gli ospiti
inattesi anche una delegazio-

ne del gruppo alpini di Bor-
gonovo, di cui Cassinelli fa
parte e che ieri si sono uniti
ai festeggiamenti. Ad iscri-
verlo alla sezione Alpini di
Borgonovo erano stati i pa-
renti dopo che, alcuni anni
fa, erano riusciti a risalire al-
la storia della sua militanza
nelle penne nere. «Visto che
lui non è un gran chiacchie-
rone e non parlava molto di
quella sua esperienza – dico-
no i familiari – allora i figli
hanno fatto alcune ricerche
d’archivio recuperando i da-
ti relativi alla sua esperienza
come alpino».

In occasione della festa di
compleanno, ieri pomeriggio
i figli hanno voluto portargli
in dono un cappello da alpi-
no che il nonnino originario

di Borgonovo ha indossato
per l’occasione. Ancora luci-
dissimo e autonomo nono-
stante la sua veneranda età,
ricorda alla perfezione ogni
dettaglio della sua vita e del-
le sue giornate di cui relazio-
na puntualmente ai figli che
a turno lo vanno a trovare al-
l’Albesani di Castello. «La sua
– raccontano i familiari – è

stata una vita spesa per il la-
voro in campagna e per la fa-
miglia». Il signor Edoardo si
è infatti distinto per essere
stato un abile bergamino
mettendo a disposizione le
sue braccia in diverse casci-
ne delle campagne borgono-
vesi, dove ancora molti lo ri-
cordano come un gran lavo-
ratore. Sposatosi, sempre a
Borgonovo, dal suo matrimo-
nio nacquero quattro figli:
Sergio, Francesca, Marisa e
Luisa che ieri lo hanno fe-
steggiato insieme alla schiera
di nipoti e pronipoti che si
sono stretti attorno a lui che
conserva una passione sfre-
nata per il gioco delle carte.
A questa passione, che con-
tribuisce a mantenere allena-
ta la sua mente, Edoardo
Cassinelli si dedica incessan-
temente insieme agli amici
della casa protetta di cui è o-
spite e ai parenti che a turno
lo vanno a trovare.

mar.mil.

Edoardo Cassinelli (foto Bersani)

Enrico Daturi,
46 anni,
assieme
al padre Luigi
scomparso
una quindicina
d’anni fa;
a destra,
la sede
della “Daturi”
(foto Bersani)
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